
 

 

 

 

 

 

 

 

 

LA REGIONE MARCHE CONTRO AGEA  

IN DIFESA DEI PROFESSIONISTI 

 

 
La vicenda della Convenzione AGEA (l’Agenzia governativa per le 

erogazioni in agricoltura) che esclude i liberi professionisti dalla possibilità 

di presentare domande di aiuto ed intervento per conto delle imprese adesso 

trova attenzione anche nelle Regioni (che da AGEA dipendono per 

l’erogazione dei loro fondi al settore agricolo). 

 

Nella seduta del 24 novembre scorso il Consiglio regionale delle Marche (su 

iniziativa dei Consiglieri Giacomo ROSSI, gruppo CIVITAS-CIVICI; Dino 

LATINI, Unione di Centro; Mirko BILO’, Lega Marche; Andrea PUTZU, 

Presidente Commissione Agricoltura; Carlo CICCIOLI, Fratelli d’Italia; 

Jessica MARCOZZI, Forza Italia; e con i voti favorevoli anche dei 

Consiglieri M5S Simona LUPINI e Marta Carmela Raimonda RUGGERI) 

ha infatti approvato una mozione che evidenzia le contraddizioni nel 

comportamento di AGEA, in danno dei liberi professionisti, impegnando la 

Giunta regionale “a chiedere al Ministero delle politiche agricole alimentari 

e forestali di intervenire al fine di scongiurare l’esclusione dei liberi 

professionisti dai Centri di Assistenza Agricola, chiedendo la modifica della 

Convenzione tra AGEA e i CAA.” 

 

Si tratta di una iniziativa importante nata dalla richiesta unitaria dei tre Albi 

professionali agrari marchigiani (Agrotecnici ed Agrotecnici laureati, 

Agronomi e Forestali, Periti agrari) che, se replicata anche in altre Regioni, 

potrebbe dare un contributo determinante per un “ripensamento” di AGEA, 

così evitando che oltre 2.500 professionisti in Italia -diversi dei quali 

anche nelle Marche- debbano “per decreto” chiudere la loro attività, ad 

esclusivo favore dei restanti CAA sindacali, che invece potranno continuare 

la loro attività. 

 

Risulta che alcune associazioni sindacali agricole hanno protestato con il 

Presidente del Consiglio regionale per avere consentito la votazione sulla 

mozione (e questo forse spiega, più di ogni altra cosa, a chi convenga 

l’espulsione dei liberi professionisti dai CAA). 

 

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati ringrazia 

per la sensibilità ed il senso delle istituzioni nell’occasione dimostrata dal 

Consigliere regionale Giacomo ROSSI e da tutti i firmatari e sostenitori della 

mozione. 

 

Scarica la Delibera di approvazione della Mozione n. 8/2020 Regione Marche 

 

Roma, 26 novembre 2020 

http://www.agrotecnici.it/comunicati_stampa/app_moz8_11.pdf

